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PALESTINESI Le dimissioni respinte in modo plebiscitario dal Consiglio nazionale 

Arafat riacc 
alo isra 

Ila guida dell'OLP 
si reca a man 

La conferma a presidente dell'organizzazione avvenuta in un clima di emozione - «Se così volete, mi piego alla vostra volontà», ha 
detto - Peres in imbarazzo per il gesto di un eletto del suo partito - Klibi: il piano di Fez offriva ad Israele pace e sicurezza 

AMMAN — Yasser Arafat è stato riconfermato presidente 
dell'OLP per acclamazione dal Consiglio nazionale palesti­
nese. La riconferma è venuta ieri mattina, prima ancora che 
iniziasse la seduta conclusiva per la votazione della risoluzio­
ne politica e la elezione dei nuovi organismi dirigenti, ed ha 
fatto seguito alle dimissioni che lo stesso Arafat aveva Im­
provvisamente presentato martedì sera dinanzi alla commis­
sione politica del consiglio II gesto del leader palestinese era 
nell'immediato motivato dalle critiche mosse al suo spetta­
colare viaggio in Egitto nel dicembre dell'anno scorso; alla 
luce degli sviluppi successivi tuttavia, esse sembrano assu­
mere il carattere di una abile mossa tattica per farsi rielegge­
re in modo plebiscitario. 

Già martedì sera Nabli Shaat, presidente della commissio­
ne politica, aveva definito le dimissioni come un fatto •tecni­
co». Ieri mattina quando Arafat è entrato nell'aula del consi­
glio è stato portato al podio sulle spalle da alcuni rappresen­
tanti del camp! profughi. «Io sono soltanto un soldato della 
rlvoluzlne — ha detto Arafat — e sarò 11 primo a obbedire e 
l'ultimo a dlsobbedlre ai vostri ordini. Se volete sono pronto 
ad andarmene, se mi chiedete di rimanere al mio posto ri­
marrò». Le sue parole sono state accolte da applausi scro­
scianti di tutta l'assemblea In piedi e da grida di «resta, resta, 
tu sei dalla nostra parte»; donne nel costume palestinese 
scandivano le tradizionali grida modulate e piangevano 
chiamando Arafat con il suo nome di battaglia: «Abu Ani­
mar, resta con noi!». «Se è così — ha detto a questo punto il 
leader palestinese — mi piego alla vostra volontà». 

La sua riconferma alla leadership dell'OLP è dunque cosa 
fatta, ed è avvenuta nel modo più appariscente possibile; e 
Arafat ne ricaverà l'autorità di cui ha bisogno per portare 
avanti il dialogo con re Hussein di Giordania (e la normaliz­
zazione con l'Egitto) e riaffermare la strategia del negoziato. 

L'altra notizia clamorosa della giornata è l'annuncio che 
un deputato arabo israeliano, eletto nella lista laburista del 
primo ministro Peres, è partito da Israele per Amman per 
chiedere di parlare dinanzi al Consiglio nazionale palestine­
se. Si tratta di Abdel Wahab Daralshe il quale — prima di 
lasciare Israele — ha detto di aver deciso la sua Iniziativa 
perchè In Israele «non ci si rende conto che i lavori del 17esl-

A M M A N — Arafat attorniato dai suoi sostenitori che lo esor­
tano a rit irare le dimissioni 

mo Consiglio nazionale palestinese riflettono una svolta sto­
rica nell'atteggiamento dell'OLP verso Israele». Daralsho ha 
aggiunto di voler chiedere al delegati palestinesi di «rinun­
ciare al terrorismo» per avviare un dialogo di pace. La sua 
iniziativa ha riscosso il plauso del sindaci arabi della Cisgior-
dania, ma ha provocato una tempesta In Israele. Peres, visi­
bilmente Imbarazzato, si è detto «sorpreso di un passo del 
genere da parte di un Iscritto al partito laburista», Shamlr ha 
chiesto una reazione «dura ed immediata» ed elementi del 
Likud hanno addirittura chiesto che a Daralshe venga tolta 
la Immunità parlamentare per «rapporti con 11 nemico». 

In ogni caso, che Daralshe riesca o no a parlare davanti al 
Consiglio palestinese, 11 suo gesto acquista un valore di rottu­
ra; e del resto egli non è il solo esponente israeliano ad essersi 
recato ad Amman. Ieri mattina, mentre la folla acclamava 
Arafat, era In sala 11 noto giornalista e scrittore Israeliano 
Amnon Kapelluk, già protagonista di gesti di apertura verso 
l'OLP. 

SI tratta di presenze che si collocano comunque nel conte­
sto della «piattaforma negoziale» posta al centro di questa 
sessione del Consiglio nazionale e alla quale si è Indiretta­
mente richiamato ieri — in una dichiarazione In occasione 
della «giornata internazionale di solidarietà con il popolo 
palestines» lanciata dall'ONU — Il Segretario generale della 
Lega Araba, Chedll Klibi. Questi ha infatti sottolineato che 
gli arabi «lottano per una pace durevole», fondata sul rispetto 
del diritto del popolo palestinese a un suo Stato e che permet­
ta di «voltare la pagina del passato e di consacrare tutte le 
energie all'opera di sviluppo, di progresso e di prosperità»; è 
con questo spirito — ha aggiunto Kllbl — «che 1 leaders arabi 
riuniti al vertice di Fez avevano adottato 11 piano arabo di 
pace, immediatamente respinto da Israele malgrado esso gli 
offrisse pace e sicurezza garantite dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU». Anche 11 segretario dell'ONU Perez de Cuellar, nel 
ricordare il fallimento della proposta avanzata l'anno scorso 
di una conferenza internazionale di pace (fallimento dovuto 
alla Intransigenza di Tel Aviv), ha detto che «nonostante le 
difficoltà l'ONU ha un particolare obbligo di compiere un 
altro deciso sforzo per ricercare i mezzi con cui possiamo 
procedere verso una pace negoziata». 

NICARAGUA 

I carri 
armati 

lasciano 
Managua 

CITTÀ DEL MESSICO — «Il rischio di una 
guerra In Centro America sta aumentando e 
il necessario equilibrio nella ricerca di una 
soluzione pacifica nella regione potrebbe es­
sere minacciato». A lanciare il nuovo allarme 
è il ministro degli Esteri del Messico, Bernar­
do Sepulveda. E la dichiarazione è contenuta 
In una relazione presentata dal ministro al 
Senato messicano. Sepulveda che ha parteci­
pato alla stesura del piano di pace del gruppo 
di Contadora (Colombia, Messico, Panama, 
Venezuela) nel suo rapporto afferma che 
«una guerra generalizzata in Centro America 
è un pericolo reale. La persistenza del conflit­
to nella regione Implica rischi seri che 11 Mes­
sico non può sottovalutare». 

Per il ministro Sepulveda occorre quindi 
sostenere con più forza il plano di pace per 
l'America Centrale preparato dal gruppo di 
Contadora. 

Della grave situazione nella regione si oc­
cupano da Ieri a Teguclgalpa 1 vescovi del 
Centro America. In particolare fino a vener­
dì si discuterà del contributo che può dare la 
chiesa alla pacificazione nella regione. 

Da Managua arrivano notizie che Indicano 
una situazione meno tesa rispetto alle ultime 
settimane. I carri armati che dai giorni della 
violenta polemica tra 11 Nicaragua e gli Stati 
Uniti controllavano 1 punti strategici della 
capitale hanno lasciato la città. L'allarme ge­
nerale lanciato dal governo per paura di 
un'Invasione americana resta però in vigore. 
Ieri, parlando con 1 giornalisti, il ministro 
della pubblica Istruzione, padre Fernando 
Cardenal ha Intanto annunciato che il Nica­
ragua dal prossimo anno non farà più ricor­
so agli insegnanti cubani. 

Una nuova dichiarazione sulle Intenzioni 
americane verso 11 Nicaragua, è venuta ieri 
dal capo del Pentagono Caspar Welnberger. 
Gli USA — ha detto Welnberger — se fossero 
In gioco 1 loro «interessi vitali» sarebbero 
pronti a mandare le proprie truppe In Ameri­
ca Centrale, per operazioni con obiettivi poli­
tici e militari «chiaramente definiti». 

CEE 

Iniziative 
dell'Italia 

per l'Unione 
europea 

ROMA — 11 governo è stato impegnato — dalle 
commissioni Esteri e Affari costituzionali della 
Camera a stragrande maggioranza — ad adotta­
re, in occasione del prossimo vertice di Dublino, 
tutte le iniziative e «gli atti concreti necessari» 
per manifestare «l'effettiva volontà del governo 
di rendere operante il trattato che istituisce l'U­
nione europea» che, su proposta di Altiero Spi­
nelli, è stato approvato dal Parlamento di Stra­
sburgo il 14 febbraio 1984. 

11 governo, inoltre, dovrà anche verificare, in 
occasione del semestre della presidenza italiana 
della Comunità, «quali paesi siano disponibili a 
procedere rapidamente all'applicazione del trat­
tato stesso» promuovendo al riguardo una confe­
renza dei capi di governo della CEE. 

Questi impegni erano contenuti in una risolu­
zione a firma dei capi dei gruppi parlamentari 
della DC, Rognoni, del PCI. Napolitano, del PSI, 
Formica, del PRI, Battaglia, del PSDI, Reggiani 
e del PLI, Bozzi e sono stati approvati in contra­
sto con un documento del MSI, anch'esso inopi­
natamente accolto, per il governo, dal ministro 
socialista alle Politiche comunitarie, Francesco 
Forte. 

Al di là di una serie di ambiguità di ordine 
generale, l'ordine del giorno missino conteneva 
infatti una pericolosa interpretazione del concet­
to di parità fra gli stati membri della CEE, fina­
lizzandolo al possesso dell'armamento atomico 
dei Paesi esclusi dal trattato di non proliferazio­
ne. Questo obiettivo, immediatamente indivi­
duato dai compagni Gabbuggiani e Barbera e 
sfrontatamente confermato dal neofascista Tre-
maglia, ha indotto anche i gruppi di maggioranza 
a sostenere le proposte del PCI di rigettare il 
testo della risoluzione del MSI. 

Fra gli altri, l'on. Gitti, vicepresidente dei de­
putati democristiani, ha sottolineato la diversità 
di posizioni del ministro Forte (che insisteva col 
suo precedente atteggiamento pur dopo le gravi 
ammissioni di Tremaglia) rispetto a quelle di 
tutti i gruppi democratici e della stessa politica 
del governo in questo campo. Gitti ha comunque 
deciso di astenersi. 

ITALIA-ALGERIA 

Craxi è in visita ad Algeri, 
oggi incontra Chadli Bendjedid 

ALGERI — Il presidente del 
Consiglio Craxi, accompa­
gnato dal ministro degli 
esteri Andreottl, è arrivato 
Ieri nel tardo pomeriggio ad 
Algeri, per una breve visita 
ufficiale, la prima di un capo 
del governo italiano nell'Al­
geria Indipendente. La visita 
era stata preannunciata da 
Craxi durante il suo recente 
viaggio al Cairo e a Riyad e 
precede di una settimana 
quella che farà a Tunisi, do­
ve dovrebbe vedere anche 
Yasser Arafat. Da ciò appare 
chiaro che al centro del col­
loqui saranno, accanto al pe­

raltro Importanti rapporti 
bilaterali, anche I problemi 
della pace e del negoziato in 
Medio Oriente. Dagli algeri­
ni ci si aspetta una ulteriore 
esortazione all'Italia a far 
valere la sua prossima presi­
denza semestrale della CEE 
per favorire un più attivo 
ruolo dell'Europa. 

Craxi ed Andreotti hanno 
avuto già Ieri sera un collo­
quio con il primo ministro 
algerino Abdel Hamid Bra-
hlml (il ministro degli esten 
Taleb Ibrahimi è In missione 
a Damasco), cui ha fatto se­
guito un pranzo di lavoro. 

Oggi avrà luogo l'incontro 
con il presidente Chadli Ben­
djedid. * 

Al suo arrivo Craxi si è 
detto certo di poter fare con i 
suoi interlocutori algerini 
«un buon lavoro»; «1 rapporti 
fra i due paesi — ha osserva­
to — hanno avuto sviluppo 
molto importante, ma c'è 
spazio per una maggiore 
cooperazlone». 

Durante 11 volo Roma-Al­
geri, Craxi ha informato 1 
giornalisti di avere avuto nei 
giorni scorsi uno scambio di 
lettere con Reagan sulle pro­
spettive di ripresa del nego­
ziato est-ovest. 

FRANGIA-SIRIA 

Assad-Mitterrand: una pagina 
nuova nei rapporti bilaterali 

DAMASCO — Una confe­
renza stampa congiunta dei 
presidenti Assad e Mitter­
rand ha concluso la visita del 
capo di Stato francese a Da­
masco. La partecipazione di 
Assad è stata una sorpresa 
per i giornalisti, in quanto 
non era stata preannuncia­
ta. Prima della conferenza 
stampa c'era stato un ultimo 
colloquio fra i due presiden­
ti, colloquio che sarebbe do­
vuto durare meno di un'ora e 
che si è Invece protratto per 
ben quattro ore. Il portavoce 
francese lo ha definito «mol­
to positivo, approfondito, 
analitico e concreto» ed ha 
parlato di «una pagina nuo­

va» nelle relazioni franco-si­
riane. Assad e Mitterrand 
hanno in particolare passato 
in rassegna l principali 
aspetti < della crisi arabo-
israeliana, della guerra Iran-
Irak e della vicenda libanese. 

Su quest'ultimo argomen­
to, Mitterrand ha espresso 
•disapprovazione» per la oc­
cupazione israeliana nel sud 
Libano, mentre Assad ha 
detto che la Siria ha appog­
giato l'annullamento del­
l'accordo Israelo-libanese 
del maggio 1983 perché esso 
tendeva a fare del Libano 
•una provincia israeliana». 
Sui temi generali della pace 
nel Medio Oriente, Mitter­

rand ha ripetuto che il ruolo 
della Siria è essenziale negli 
sforzi di pace. 

La visita di Mitterrand 
dunque ha non solo fugato le 
ombre che c'erano nel rap­
porti fra 1 due paesi dopo gli 
attentati terroristici in Liba­
no (assassinio dell'amba­
sciatore Delamare, strage 
dei paras francesi), nel quali 
qualcuno aveva voluto vede­
re la lunga mano di Dama­
sco, ma ha anche costituito 
una sorta di compensazione 
per Io scacco che la Siria ha 
obiettivamente subito con la 
riunione del Consiglio pale­
stinese ad Amman. 

POLONIA Incontro con i giornalisti che partecipano al convegno sulla distensione 

Jaruzelski parla dell'assassinio di Popieluszko 
«Non vogliamo che rimanga nessun punto oscuro» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — .Tutti quelli 
che hanno buona \olontà pos­
sono rilevare il modo in cui le 
autorità si sono comportate 
\erso questo atto .ergognoso»* 
così il generale Jaruzelski ha 
parlato ieri sera dell'assassinio 
di Popieluszko E — accennan­
do all'arresto degli esecutori — 
ha così proseguito: «Questo at­
teggiamento risponde ai nostn 
canoni morali e agli interessi 
del nostro Stato. Nessuno è in­
teressato come noi a non lascia­
re alcun punto oscuro di questo 
affare. Ogni incertezza ci sareb­
be nociva. L'inchiesta è chiusa: 
da dicembre sarà nelle mani del 
tribunale». C» sono mandanti? 
«Gli ispiratori — prosegue -Ja­
ruzelski — non li conosciamo 
Vogliamo scoprirli, se esistono, 
ma se il tribunale non li scopri­
rà noi non possiamo certo in­
ventarli. Abbiamo fiducia che 
gli assassini parlino: un uomo 
che rischia la pena di morte do­
vrà pur rivelare se ha avuto dei 
mandanti» 

È la prima volta che il capo 
del governo polacco si presenta 
per una conferenza stampa di 
fronte a un gruppo di giornali­
sti stranieri. Assistiamo in un 
centinaio: i partecipanti al con­
vegno sui problemi della di­
stensione, svoltosi al castello di 
Jablonna, presso Varsavia. Di 
rapporti Est-CHest si è parlato 
proprio nel paese la cui crisi ha 
contribuito a rendere più tesa 
la situazione intemazionale. 
Tre giorni di «clausura» vivaciz-
xati dalle polemiche america­
no-sovietiche (c'erano tra gli 
altri Flora Lewis del New York 
Times, Pierre Salinger della 
ABC e Igor Mielnikov della 
Pravda) e resi più interessanti 
dal fatto che i partecipanti pro­
venivano praticamente da tutti 
i paesi firmatari dell'accordo di 
Helsinki. 

M a torniamo alla conferenza 

stampa di Jaruzelski. Parlando 
dei rapporti tra Stato e Chiesa 
egli ha detto: «C'è una parte del 
clero che non rispetta i principi 
definiti dalla Costituzione e le 
esigenze dello Stato. Questo ci 
preoccupa. Lo diciamo chiara­
mente. Ne abbiamo parlato con 
i responsabili della Chiesa per­
ché questo genere di fenomeno 
sia eliminato in seno alla Chie­
sa stessa». Al possibile — e da 
alcuni insistentemente previ­
sto già nei giorni scorsi — in­
contro col cardinale Glemp, Ja­
ruzelski non ha fatto alcun ac­
cenno. È però evidente da que­
ste parole che il governo sta 
premendo sul vertice della ge­
rarchia cattolica perchè ì sacer­
doti che si sono impegnati, sul­
l'esempio di Popieluszko, a cri­
ticare gli atteggiamenti delle 
autorità di Varsavia vengano 
indotti al silenzio. Quanto ai 
rapporti con la gerarchia, il pri­
mo ministro li ha definiti «cor­
retti». Ha però rilevato che 
«nella Chiesa esistono diverse 
tendenze». 

Piuttosto che di Sohdarnosc, 
il generale Jaruzelski ha prefe­
rito parlare del problema sin­
dacale in Polonia facendo rife­
rimento, com'era agevolmente 
prevedibile, a un sindacato uf­
ficiale. Secondo quanto ha af­
fermato, ess.. raggrupperebbe 
circa 5 milioni di persone. 
Obiezione scontata: si tratta 
però di un sindacato unico. A 
questo proposito Jaruzelski, 
imperturbabile, ha affermato-
«Ma anche in Germania occi­
dentale c'è una sola centrale 
sindacale». Ed eccoci ad altri 
aspetti della situazione politica 
intema a cui il primo minùtro 
polacco ha fatto riferimento ri­
spondendo elle domande dei 
giornalisti. «Abbiamo fatto — 
ha dichiarato — una profonda 
autocritica e la stiamo prose­
guendo. Abbiamo anche fatto 

Il generale Wojciech Jaruzelski 

Brevi 

La Jugoslavia riconosce la RASD 
BELGRADO — lt governo jugoslavo ha riconosciuto ieri ufficialmente la 
Repubbfaca araba sahraui democratica n gesto di Belgrado è venuto proprio 
nel momento m cui il Fronte Pofasario annuncia che le sue forze hanno 
sfondato la muraglia difensiva eretta dado truppe marocchine nel Sahara 
occidentale. 

Kohl parte oggi per Washington 
BONN — Il Cancelliere della RFT Helmut Kohl parte stasera per Washington 
dove incontrerà il presciente Reagan. 

Andreotti in dicembre a Varsavia 
ROMA — ti ministro degli esten Andreottl tara in visita a Varsavia 1 23 e 24 
dicembre: oltre al suo omologo incontrerà i generale Jaruzelski. 

progressi considerevoli nel re­
cupero delle energie sociali ne­
cessarie alla costruzione del 
paese». È evidente il tentativo 
di presentare alla stampa inter­
nazionale un'immagine della 
Poionia in piena normalizza­
zione. Ma dov'è la normalizza­
zione sul piano della politica 
intemazionale? L'annullamen­
to della visita che il vice-cancel­
liere e ministro degli Esteri te­
desco Genscher avrebbe dovu­
to compiere qui a Varsavia nei 
giorni scorsi sta a dimostrare 
che i rapporti con l'Occidente 
continuano ad attraversare una 
situazione critica e qui si sotto­
linea in particolare il rilievo che 
il governo polacco annette alla 
visita di Andreotti prevista per 
il mese prossimo. Sulle ragioni 
dell'annullamento della visita 
di Genscher il generale Jaruzel­
ski ha detto: «Queste ragioni 
dovreste chiederle a lui. Rilevo 
solo che la cosiddetta Ostpoli­
tik di Bonn ha ottenuto negli 
ultimi tempi una sequela di fal­
limenti. Non voglio commen­
tarli». Egli ha però detto una 
frase che pare sottintendere il 
desiderio di riannodare i fili di 
questo dialogo con la Germania 
federale. Eccola: «Non vediamo 

alcun ostacolo ad inviare a 
Bonn un rappresentante polac­
co di rango elevato. E non certo 
per bere un bicchiere di vino 
del Reno». 

A proposito dei negoziati sul 
controllo degli armamenti, Ja­
ruzelski ha così precisato la sua 
posizione: «Sono sia pessimista 
che ottimista. Sono pessiminì-
sta perché le notìzie che ci arri­
vano non dimostrano modifi­
che dei programmi americani 
di riarmo. Sono però anche ot­
timista perché ho fiducia nella 
forza di autoconservazione del 
genere umano*. 

In merito alla situazione in­
ternazionale nel suo complesso, 
il primo ministro polacco ha 
manifestato un profondo inte­
resse per il prossimo incontro, 
previsto per gennaio, tra Gro-
miko e Shultz a Ginevra e ha 
ribadito l'adesione alle posizio­
ni sovietiche in tema di arma­
menti. Aggiungendo però subi­
to dopo: «Non sono l'avvocato 
dell'URSS, l'URSS sa rendersi 
assai bene da sola avvocato di 
se stessa». E alla fine di tutto 
una frase significativa: «Cerca­
te di capirci». 

Alberto Toscano 

Colloqui sulla non-proliferazione 
MOSCA — Sor» ripresi ren al minuterò degG csten i coRoqm sovteto-amen-
cant sul controllo deta diffusione deOe armi nucleari. L'ultima sessione n era 
avuta m febbraio 

La Thatcher fra venti giorni in Cina 
PECHINO — n premier britannico Margaret Thatcher sarà in vesta ufficiai* a 
Pechino dal 18 al 20 dicembre per firmare raccordo concluso Ira Dna • Gran 
Bretagna sul futuro di Hong Kong. 

Mubarak sui rapporti con la Libia 
n CAIRO — ti presidente Mubarak ha dichiarato che i suo paese sta prenden­
do misure precauzionali al confme con la Lina, ma ha smentito che sano stati 
decisi concenrramenti di truppe m relazione con la cnsi nei rapporti fra i due 
paesi, insorta dopo a tentato assassinio al Caro dea"ex premier KMCO Bt*ush. 

D A M A S C O — Mi t te r rand e la moglie (a destra , con il velo, ment re beve un caffo) durante la 
visita alla Moschea degli Omayyadi 

BELGIO 

Crescono 
le pressioni 
per il rinvio 
dei Cruise 

BRUXELLES — Aumenta­
no in Belgio le riserve sulla 
installazione degli euromis­
sili e si acuisce di conseguen­
za la polemica in seno alla 
compagine governativa- In 
un'intervista a un quotidia­
no di Limburgo. il capogrup­
po alla Camera dei cristiano-
sociali fiamminghi Lue Van 
den Brande ha detto che «il 
Belgio non si pone più sca­
denze per lo spiegamento dei 
Cruise della NATO sul pro­
prio territorio». I cristiano-
sociali fiamminghi sono la 
principale componente del 
governo di coalizione demo­
cristiano-liberale. Van den 
Brande ha aggiunto che, alla 
luce della ripresa del dialogo 
USA-URSS nel gennaio 
prossimo, la prevista sca­
denza di marzo per la instal­
lazione dei Cruise in Belgio è 
da considerarsi «annullata», 
forse anche «per tutto il 
1983». 

Alle dichiarazioni di Van 
den Brande — che è un uo­
mo emergente del partito — 
replicano polemicamente i 
liberali, I quali sostengono 
Invece che il calendario pre­
visto per i Cruise deve essere 
rispettato. Gli euromissili 
assegnati al Belgio sono 48 e 
nella base di Florennes 700 
soldati USA sono già pronti 
per procedere, al momento 
previsto, alla installazione. 

La polemica fra cristiano-
sociali e liberali si va facen­
do tanto accesa da mettere 
in pericolo — secondo gli os­
servatori — le sorti dello 
stesso governo. Gli amba­
sciatori degli Stati UniU e 
della RFT, preoccupati per 
la piega che stanno prenden­
do le cose, hanno avviato 
una serie di consultazioni 
per cercare di convincere il 
governo a mantenere gli im­
pegni già assunti. 

una nuova frontiera 
per lo sviluppo 
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lnirmUizii>nc 
Alfredii Uuihlin 

Rt la za mi 
Paolo ('ioli. O.ivulc Viviti! Silv.mii Aruln.im. 

Umberto Romagnoli, di. rinano liutearilli. I iliodrawiLia. 
lr.ini.CM.il (i.iv.i//uli.(i H.itiiM.i /or/oli 

In ieri filli 
!\uri/ui lit.int.hi Scb.iMi.im» liriiM.ii. Rino Formica. (ìiori:io F*ui. 

I iiLi.inol im.i (ìtorcili Napolitano. Onclm i'r.in'lim. 
Mauro Iocnoni. l„inlr.im.o lurci. (nannantoiiio Vaecaro 

l'urtilo Comunisti Italiano 
Dipartimento cvonojnico-Mii.-i.iIc «k.ILi Dire/Mine 

("«mutato Kepi aule Lnnlia-Romagna 

COMUNE DI SOLIERA 
PROVINCIA 01 MODENA 

Questo Comune appallerà, a Datazione privata (ar t i lett e) legge 
2/2/1973n. 14) i tavorì di COSTRUZIONE DEL CAVALCAf ERRÓVTA m 
località - Appalto L 621.186 440. 
Le richieste "m bollo, che dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo entro 
R 15/12/1984. non vincolano rAmministrazione Comunale. 
Sclera, 29 twverobre 1984 a S l N n A C 0 

Angeto Fiamma 

avvisi economici 
Ai LIDI FERRARESI, vantaggine 
«opportunità1 Villette 5 vani, giard-
no. 45000000 meno mutuo Lun­
ghe colazioni senza interessi 
0633/39416 (409) 

Impresa acquista contanti colonia. 
\iita padronale, albergo grasso fab­
bricato lottizzazioni località 'rusti­
ca vicinanze • Telefono (035) 
210080 (415) 
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